
dicembre 2022
rassegna di giurisprudenza e di dottrina 

37S

VALENTINA PASQUARELLA ANALIZZA IL RUOLO DEL PREPOSTO
ALLA LUCE DELLA VIGENTE, RINNOVATA NORMATIVA

IL NUOVO RUOLO 
DEL PREPOSTO: “l’anello 
di congiunzione” di cui 
si sentiva la necessità*

➤

* Sintesi dell’articolo  pubblicato ne Il lavoro nel-
la giurisprudenza, n. 8-9, 1 agosto 2022, p. 782 
dal titolo Il “nuovo” ruolo del preposto alla sicurez-
za nella “mini-riforma” del D.Lgs. n. 81/2008.

L’Autrice analizza la centralità della figu-
ra del preposto in materia di salute e si-

curezza sul lavoro, in seguito alle modifiche 
al D.lgs. n. 81/2008 introdotte dal D.l. n. 
146/2021 (L. n. 215/2021  - “Decreto fiscale”). 
Quella del preposto è una figura centrale in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro, poi-
ché collocato in posizione intermedia tra il 
dirigente e i lavoratori, con compiti di vigilan-
za e controllo sul comportamento dei lavora-
tori stessi: è un “soggetto cui competono po-
teri originari e specifici, differenziati tra loro e 
collegati alle funzioni a essi demandati, la cui 
inosservanza comporta la diretta responsabi-
lità del soggetto ’ iure proprio’ ”; egli, quindi, è 
chiamato a rispondere “a titolo diretto e per-
sonale per l’inosservanza di obblighi che allo 
stesso (...) direttamente fanno capo”.
Il preposto è la “persona che, in ragione delle 
competenze professionali e nei limiti di pote-
ri gerarchici e funzionali adeguati alla natura 
dell’incarico conferitogli, sovrintende all’at-
tività lavorativa e garantisce l’attuazione delle 
direttive ricevute, controllandone la corretta 
esecuzione da parte dei lavoratori ed eserci-
tando un funzionale potere di iniziativa” 
(art. 2, comma 1, lett. e), D.lgs. n. 81/2008).
Questo lo qualifica come il punto di raccor-
do tra datore di lavoro e lavoratori. Operan-
do a diretto contatto con i lavoratori e con i 
fattori di rischio, ha il compito di verificare la 
concreta attuazione delle disposizioni impar-
tite dal datore di lavoro o dal dirigente e di 

vigilare sulla corretta esecuzione degli stessi 
da parte dei lavoratori; è quindi un “respon-
sabile esecutivo (...), estraneo ai compiti di 
organizzazione e predisposizione delle misu-
re di prevenzione”.
Egli deve vigilare sull’eventuale instaurarsi di 
prassi comportamentali incaute oltre che sulle 
anomalie di funzionamento dei macchinari, al 
fine di “segnalare” ai vertici aziendali eventuali 
negligenze degli operatori e/o eventuali lacune 
nell’attuazione delle misure di prevenzione.
La L. n. 215/2021 introduce l’obbligo per il 
datore di lavoro/dirigente di individuare uno 
o più preposti per l’effettuazione dell’attività 
di vigilanza, prevedendo la possibilità per i 
contratti collettivi di stabilire l’emolumento 
ad essi spettante, anche nelle attività eseguite 
in regime di appalto o subappalto.
Le novità del 2021, oltre ad introdurre un 
obbligo di individuazione del preposto, ne 
stabiliscono un presidio mediante sanzioni 
penali. Infatti, in caso di inadempimento, si 
configura un reato a carico del datore di la-
voro e del dirigente, punito con la pena alter-
nativa dell’arresto (da due a quattro mesi) o 
dell’ammenda (da 1.500 a 6.000 euro).
Questo ruolo meglio definito del preposto 
consentirà di chiarire meglio le posizioni di 
garanzia in materia di sicurezza, in linea con 
quanto previsto dal documento di valutazio-
ne dei rischi che, oltre alla definizione delle 
procedure per l’attuazione delle misure pre-
ventive e protettive, richiede l’individuazione 
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IL NUOVO RUOLO DEL PREPOSTO: “L’ANELLO DI CONGIUNZIONE” 
DI CUI SI SENTIVA LA NECESSITÀ

dei “ruoli dell’organizzazione aziendale che vi 
debbono provvedere, a cui devono essere asse-
gnati unicamente soggetti in possesso di ade-
guate competenze e poteri”, con l’obbiettivo 
di ridurre al minimo l’esposizione a rischio.
Il rafforzamento del ruolo del preposto di-
scende dai nuovi obblighi di cui è insignito.
Oltre a quanto previsto dall’art. 19, comma 1, 
D.lgs. n. 81/2008, si aggiungono specifici casi 
di intervento, penalmente sanzionabili, in caso 
del verificarsi di condizioni di insicurezza.
Il preposto deve prima di tutto sovrintendere 
e vigilare “sull’osservanza da parte dei singoli 
lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché 
delle disposizioni aziendali in materia di salu-
te e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di 
protezione collettivi e dei dispositivi di prote-
zione individuale messi a loro disposizione”, 
ed in più, gli si riconosce un doppio ruolo di 
intervento diretto ad esercizio progressivo.
Nel caso in cui il preposto rilevi comporta-
menti dei lavoratori non conformi alle istru-
zioni impartite dal datore di lavoro e dai di-
rigenti ai fini della protezione collettiva e 
individuale, egli dovrà intervenire “per mo-
dificare il comportamento non conforme 
fornendo le necessarie indicazioni di sicurez-
za”. Successivamente, ma solo in caso di 
mancata attuazione delle disposizioni impar-
tite al lavoratore o di persistenza dell’inosser-
vanza, dovrà esercitare un intervento deciso, 
ovvero provvedendo ad interrompere l’attivi-
tà del lavoratore inadempiente (con possibile 
irrogazione di sanzioni disciplinari da parte 

del datore di lavoro) e ad informare i diretti 
superiori; nell’interruzione dell’attività si 
concentra il carico più oneroso delle nuove 
responsabilità imputate al preposto. 
Va notato che la delicatezza del ruolo, così 
come delineato, viene difeso dalla norma per 
cui questi non potrà “subire pregiudizio alcu-
no a causa dello svolgimento della propria at-
tività”. Questa forma di difesa si aggiunge al 
compenso economico di emanazione previ-
sta dalla contrattazione collettiva.
In merito alla formazione, che rimane confer-
mata come obbligatoria e specifica per questo 
ruolo, i contenuti della formazione non ven-
gono più dettagliati dalla norma, ma saranno 
specificati da un apposito accordo in Confe-
renza permanente Stato, Regioni, mentre ri-
guardo alle modalità di svolgimento delle at-
tività formative rivolte ai preposti, si introduce 
in capo al datore di lavoro e al dirigente un 
obbligo specifico penalmente sanzionato, per 
cui le attività dovranno essere svolte intera-
mente in presenza e con periodicità almeno 
biennale “e comunque ogni qualvolta sia reso 
necessario in ragione dell’evoluzione dei rischi 
o all’insorgenza di nuovi rischi” (art. 37, com-
ma 7-ter, D.lgs. n. 81/2008).

In conclusione, viene trasformato il ruolo da 
semplice “sentinella” a “gestore” attivo delle 
problematiche della sicurezza; il preposto è in 
prima linea nell’attuazione del sistema di pre-
venzione aziendale, con maggiori responsabi-
lità collegate all’esercizio della sua funzione. 


